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Comune di 

Villanovaforru

REGOLAMENTO
 COMUNALE

SULL’ASSISTENZA 

E BENEFICIENZA PUBBLICA
(Articoli 15 e 16 D.P.R. n. 348/1979)
(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°  62 del  27.08.1986.
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SERVIZI DI SOSTEGNO
Articolo 1

1. Ricezione, esame ed eventuale accoglimento delle istanze di sussidio straordinario, scaturenti da situazioni di estrema gravità ed urgenza, che siano frutto di eventi imprevedibili sotto il profilo della casualità e di impossibile soddisfacimento sotto il profilo finanziario.
Articolo 2
1. Assistenza e mantenimento di persone riconosciute dall’Autorità di Pubblica Sicurezza, inabili a qualsiasi proficuo lavoro e priva di mezzi di sussistenza e di parenti tenuti per legge agli alimenti.
Articolo 3
1. Prestazioni economiche in danaro o in natura (viveri, medicinali, etc.), aventi anche carattere continuativo, a favore di singoli, nuclei famigliari, Enti e Istituti che esercitano nel settore assistenziale, che si trovino in particolare difficoltà di bisogno o sprovvisti di un reddito sufficiente per la propria sussistenza o attività.
Articolo 4
1. Assistenza economica a favore delle famiglie bisognose dei detenuti e delle vittime del delitto.
SERVIZI INTEGRATIVI
Articolo 5
1. Servizio di assistenza domiciliare agli anziani che si trovano in particolari condizioni di salute ed economiche con particolare riguardo alla preparazione di pasti caldi, pulizia degli ambienti e della persona, riordino dell’abitazione.
Articolo 6
1. Attività ricreative per anziani consistenti nell’organizzare per essi e con essi alternative di carattere sociale, culturale e ricreative.
Articolo 7 
1. Soggiorni di vacanza comunitari in località climatiche, sia per anziani che per minori bisognosi, aventi carattere ricreativo, culturale e sociale.
Articolo 8

1. Servizio di Segretariato sociale ove indirizzare le persone bisognose di prestazione e servizi sociali nella migliore soluzione del problemi molteplici che incontra oggi il singolo cittadino e il nucleo famigliare cui appartiene.
Articolo 9
1. Promozione e sensibilizzazione del problema degli anziani e dei minori bisognosi nella società in modo da creare un movimento di volontariato capace di integrare la vita sociale degli anziani e dei bisognosi.
Articolo 10 
1. Ai servizi di cui agli articoli precedenti possono accedere tutti i cittadini anziani e minori bisognosi, su richiesta degli interessati o su iniziativa comunale; il Comune, tramite parere consultivo di un apposita Commissione valuterà caso per caso se si renderà necessario rendere la prestazione continuativa, sospenderla e chiedere un eventuale contributo economico all’assistito qualora le condizioni lo richiedano.
ORGANI DI GESTIONE
Articolo 11
1. Il Consiglio Comunale, nell’attuazione del presente regolamento, assume in generale le funzioni di programmazione e di controllo, in particolare approva i programmi e i bilanci consuntivi annuali e stabilisce le tabelle di eventuali contribuzioni, nomina altresì un’apposita Commissione consultiva formata da Sindaco di diritto, n° due consiglieri della maggioranza e n° uno della minoranza  ed infine n° due cittadini rappresentanti gli anziani.
Articolo 12
1. La Giunta Comunale ha il compito di disporre gli interventi in attuazione del programma stilato dal Consiglio, può altresì proporre delle variazioni al programma in attuazione. 
Articolo 13
1. Il Sindaco, o suo assessore delegato, dispone gli interventi di carattere urgente e d’emergenza che necessitano di un’azione tempestiva.
2. Tali interventi vengono poi sottoposti all’approvazione della Giunta.
Articolo 14
1. La commissione formata come all’art. 11 è chiamata ad esprimere il proprio parere ogni qual volta viene richiesta dalla Giunta o dal Consiglio, in particolare per l’esame, le proposte e i suggerimenti per la predisposizione del programma annuale.
Articolo 15
1. Alle spese necessarie per l’attuazione del presente regolamento si farà fronte con i messi finanziari erogati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia in materia di assistenza e beneficienza pubblica. Possono essere richiesti contributi agli interessati ove ricorrano i casi di buone condizioni economiche o particolari tipi di intervento ove sono previste altre risorse finanziarie.
Articolo 16
1. Il Comune provvederà all’erogazione dei servizi tramite propri dipendenti, rapporti di convenzioni esterne con singoli o associazioni e col contributo gratuito del volontariato, coordinandone e valutandone l’operato.
Appendice

D.P.R. 19 giugno 1979, n. 348.
Norme di attuazione dello statuto speciale per la Sardegna in riferimento alla legge 22 luglio […]

(Articoli estratti)
Capo II

ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA

     Art. 15.


     Le funzioni amministrative relative alla materia "assistenza e beneficenza pubblica" di cui all'art. 4, lettera h), dello statuto concernono tutte le attività che attengono, nel quadro della sicurezza sociale, alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti o a pagamento, o di prestazioni economiche, sia in denaro che in natura, a favore dei singoli, o di gruppi, qualunque sia il titolo in base al quale sono individuati i destinatari, anche quando si tratti di forme di assistenza a categorie determinate, escluse soltanto le funzioni relative alle prestazioni economiche di natura previdenziale.

     Sono comprese nelle funzioni amministrative di cui al comma precedente le attività relative:
     a) all'assistenza economica in favore delle famiglie bisognose dei detenuti e delle vittime del delitto;

     b) all'assistenza post-penitenziaria;

     c) agli interventi in favore di minorenni soggetti a provvedimenti delle autorità giudiziarie minorili nell'ambito della competenza amministrativa e civile;

     d) agli interventi di protezione sociale di cui agli articoli 8 e seguenti della legge 20 febbraio 1958, n. 75.


     Art. 16.


     Le funzioni amministrative relative all'organizzazione e all'erogazione di servizi di assistenza e beneficenza di cui al precedente art. 15 sono attribuite ai comuni, ai sensi dell'art. 6 dello statuto speciale della Sardegna.

     Le attribuzioni degli enti comunali di assistenza, nonché i rapporti patrimoniali ed il personale, sono trasferiti ai rispettivi comuni entro e non oltre un anno dall'entrata in vigore del presente decreto. La regione, con proprie leggi, determina le norme sul passaggio del personale, dei beni e delle funzioni dei disciolti enti comunali di assistenza ai comuni, nel rispetto dei diritti acquisiti dal personale dipendente.

     Fino all'entrata in vigore della legge di riforma della finanza locale, la gestione finanziaria delle attività di assistenza attribuite ai comuni viene contabilizzata separatamente e i beni degli enti comunali di assistenza e delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza conservano la destinazione di servizi di assistenza sociale anche nel caso di loro trasformazione patrimoniale.
PAGE  
Regolamento assistenza e beneficienza pubblica - Villanovaforru
Pagina  7 di 7

